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COMUNE DI SANTA CROCE SULL’ARNO
Provincia di Pisa

TUTELA DELL'AMBIENTE - IGIENE URBANA - PROT.CIVILE   

ORDINANZA DIRIGENZIALE  N.   91  del  16/07/2015

    

OGGETTO: ATTIVAZIONE DI NUOVO SERVIZIO PER LE UTENZE DOMESTICHE DI

RACCOLTA A CHIAMATA DEGLI SFALCI E POTATURE - ATTUAZIONE

DELLA COMPLETA SEPARAZIONE DELLA RACCOLTA DEGLI SFALCI E

POTATURE DALLA RACCOLTA DELL’ORGANICO

IL DIRIGENTE

VISTA la parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., in particolare l’art. 198 in base al quale i
Comuni concorrono alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti urbani assimilati con particolare
riferimento alle modalità del servizio di raccolta e trasporto;

RICHIAMATA l’Ordinanza dirigenziale n. 105 del 30.09.2011, con la quale è stato istituito con
decorrenza 03.10.2011 su tutto il territorio comunale il servizio di raccolta dei rifiuti urbani e di
quelli assimilati secondo la modalità “porta a porta”, e sono state prescritte le relative modalità di
effettuazione della raccolta nonchéle modalità di separazione dei rifiuti giornalieri nelle varie
frazioni merceologiche da parte delle utenze interessate;

CONSIDERATO che con la suddetta Ordinanza, tra le altre cose, si dispone (punto 2) che con la
raccolta dell’organico possono essere ritirate anche “piccole potature e sfalci, foglie”, mentre “i rifiuti
costituiti da grandi quantitativi di sfalci e potature dovranno essere conferiti direttamente al centro di
raccolta comunale, oppure, in alternativa potrà essere utilizzato il servizio a domicilio messo a disposizione
dal Comune … con ritiro presso il proprio domicilio o residenza” attivo solo per le utenze domestiche ed
effettuato direttamente dal Comune con propri personale e mezzi;

DATO atto quindi che fino ad oggi quantitativi di sfalci e potature sono stati raccolti in maniera
congiunta anche con il servizio di raccolta porta a porta dell'organico effettuato dalla società
Geofor SpA, gestore dei rifiuti urbani operante sul territorio comunale;

CONSIDERATO che la società Geofor SpA ha tuttavia posto al Comune la questione della
necessità di provvedere alla completa separazione della raccolta degli sfalci e potature dalla
raccolta dell'organico, in quanto vi sono difficoltà per gli impianti di destinazione finale a
prendere in carico e trattare l'organico proveniente dalla raccolta domiciliare per l'eccessiva
presenza di ramaglie, con rischio che i carichi siano respinti e vi sia quindi un aggravio dei costi di
smaltimento;

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta comunale n. 97 del 14.05.2015   
l’Amministrazione comunale ha disposto l'attivazione di un nuovo servizio di raccolta e trasporto
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degli sfalci e potature avente le caratteristiche ivi specificate (raccolta effettuata presso le sole
utenze domestiche presenti su tutto il territorio comunale, raccolta a chiamata previo
appuntamento telefonico, introduzione di una quantità massima asportabile per ogni singolo
appuntamento);

CONSIDERATO che il predetto nuovo servizio consentirà di intercettare gli sfalci e le potature
attualmente raccolti in maniera congiunta con l'organico (garantendo quindi la completa
separazione della raccolta degli sfalci epotature dalla raccolta dell'organico), inoltre consentirà la
completa sostituzione dell'analogo servizio ad oggi svolto direttamente dal Comune con proprie
risorse (personale e mezzi);

VISTA la determinazione dirigenziale n. 467 del 29.06.2015, e successiva determina di rettifica n.
476del 01.07.2015, con cui è stato disposto l’affidamento del suddetto nuovo servizio di raccolta e
trasporto degli sfalci e potature sul territorio comunale;

VISTE le risultanze dell’istruttoria di cui alla nota dell’U.O. Tutela dell’Ambiente del 15.07.2015
dalle quali risulta che si rende necessario istituire per le utenze domestiche presenti su tutto il
territorio comunale, con decorrenza 27.07.2015, il nuovo servizio di raccolta a domicilio degli sfalci
e potature, come stabilito con la deliberazione della Giunta Comunale n. 97/2015, che consenta la
completa separazione della raccolta degli sfalci e potature dalla raccolta dell'organico, nonché
impartire particolari disposizioni sulle nuove modalità di espletamento del nuovo servizio e darne
adeguata informazione ai cittadini residenti e a tutte le utenze interessate;

RITENUTO pertanto necessario istituire per le utenze domestiche presenti su tutto il territorio
comunale, con decorrenza 27.07.2015, il nuovo servizio di raccolta a domicilio degli sfalci e
potature che consenta la completa separazione della raccolta degli sfalci e potature dalla raccolta
dell'organico, nonché impartire particolari disposizioni sulle nuove modalità di espletamento del
nuovo servizio e darne adeguata informazione ai cittadini residenti e a tutte le utenze interessate;

CONSIDERATO, peraltro, che il non corretto conferimento dei rifiuti contrasta con i principi di
valorizzazione ambientale del proprio tessuto urbano che il Comune intende perseguire, anche al
fine di evitare problemi igienico-sanitari e di impatto visivo;

VISTA la L.R. 18 maggio 1998, n. 25 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, recante Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento
degli Enti Locali;

ORDINA

1. Con decorrenza   27.07.2015   è istituito su tutto il territorio comunale il nuovo servizio di raccolta
a domicilio degli sfalci e potature, come stabilito con la deliberazione della Giunta Comunale
n. 97/2015.

2. A partire dalla suddetta data tutti i cittadini TITOLARI DI UTENZE DOMESTICHE e tutti i
DETENTORI DI UTENZE NON DOMESTICHE dovranno provvedere alla   completa
separazione della raccolta degli sfalci e potature dalla raccolta dell'organico.
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3. Tutti i cittadini TITOLARI DI   UTENZE DOMESTICHE   dovranno effettuare la raccolta
differenziata degli sfalci e potature   esclusivamente nei seguenti modi:

a. mediante conferimento diretto al Centro di Raccolta comunale dei rifiuti urbani posto
in via Marco Polo

b.    oppure, in alternativa, avvalendosi del nuovo servizio di raccolta a domicilio degli
sfalci e potature di cui al punto 1.

4. Tutti i cittadini TITOLARI DI UTENZE DOMESTICHE che intenderanno avvalersi del nuovo
servizio di raccolta a domicilio degli sfalci e potature, dovranno attenersi alle seguenti
modalità di raccolta:

a.    fissare preventivamente l'appuntamento per il ritiro telefonando al numero di telefono
dedicato per la prenotazione degli appuntamenti che sarà allo scopo opportunamente
pubblicizzato dall'Amministrazione comunale;

b.    conferire esclusivamente i seguenti rifiuti: sfalci d'erba, potature di siepi, ramaglie,
foglie, cortecce, segatura, paglia, piante domestiche di grandezza non superiore al
metro di lunghezza.   Non saranno ritirati tronchi o rami di grosse dimensioni, che
dovranno essere conferitidirettamente dall'utenza al Centro di Raccolta;

c.    quantità massima asportabile per ogni singolo appuntamento pari a 7 colli (sacchi e/o
fascine) di peso non eccedente i 15 kg cadauno;

d. i rifiuti dovranno essere collocati in prossimità della propria abitazione in un luogo di
libero accesso dalla strada pubblica, o in altro luogo preventivamente concordato con la
ditta incaricata del servizio.

5. Tutti i DETENTORI DI   UTENZE NON DOMESTICHE   dovranno invece effettuare la raccolta
differenziata degli sfalci e potature   esclusivamente mediante conferimento diretto al Centro di
Raccolta comunale dei rifiuti urbani posto in via Marco Polo.

6. È fatto divieto a tutti i cittadini TITOLARI DI UTENZE DOMESTICHE e a tutti i DETENTORI
DI UTENZE NON DOMESTICHE di:

a. collocare sfalci e potature su suolo pubblico con modalità diverse da quelle
precedentemente indicate;

b. miscelare nei sacchi rifiuti di tipologia diversa;

c. depositare sul suolo pubblico, in attesa di ritiro, rifiuti sciolti, rifiuti liquidi di qualsiasi
sorta o incendiabili, rifiuti diversi per tipologia da quelli sopra indicati.

DISPONE

a) che la presente ordinanza sia resa nota al pubblico mediante pubblicazione all’Albo Pretorio,
nonché ne venga data massima diffusione alla cittadinanza attraverso i mezzi di informazione;

b) che copia del presente provvedimento sia trasmessa alla Società affidataria del servizio per
l’attuazione, e all’U.O. Polizia Municipale per la vigilanza sull’osservanza delle modalità sopra
individuate;

c) che l’Ordinanza dirigenziale n. 105 del 30.09.2011 rimane valida per le parti non in contrasto
con la presente Ordinanza.

RICORDA
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a) che l’abbandono di rifiuti allo stato solido o liquido, sul suolo, nel suolo, nelle acque
superficiali o nelle acque sotterranee, è vietato ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 152/2006;

b) che l’inosservanza delle disposizioni contenute nella presente ordinanza comporta:

a. a norma del disposto dell’art. 7-bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., una sanzione
amministrativa pecuniaria compresa tra un valore minimo di Euro 25,00 e un massimo di
Euro 500,00,

b. l’applicazione di ulteriori sanzioni qualora il fatto costituisca più grave reato;

c) che avverso i verbali di accertamento delle violazioni delle norme e comportamenti di cui alla
presente ordinanza, sono ammesse memorie difensive sia verbali che scritte del trasgressore da
presentarsi al Dirigente dell’U.O. competente entro il termine di 30 giorni dalla data di
accertamento della infrazione medesima;

d) che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/90, avverso il presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R., ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato,
entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo
Pretorio Comunale;

e) che, ai sensi dell’art. 10 della L. 241/1990, gli interessati possono prendere visione degli atti e
farne copia in orario di ufficio previa richiesta scritta, nei giorni di apertura al pubblico;

f) che, ai sensi dell’art. 5, comma 3, della L. 241/1990, l’U.O. competente a ricevere è l’U.O.
Tutela dell’Ambiente-Igiene Urbana-Protezione Civile del Comune di Santa Croce sull’Arno, il
responsabile del procedimento è l’Ing. Enrico Mori.

DICHIARA

Che il presente atto predisposto   conseguentemente al conforme parere di regolarità tecnica espresso

dal Responsabile del procedimento sig. Enrico Mori   è adottato in conformità a quanto previsto dalle

disposizioni dell'articolo n. 9 del Regolamento dei controlli interni per quanto concerne la regolarità

tecnica, la correttezza formale e sostanziale, la conformità alla normativa applicabile in materia e

l'idoneità dell'atto a perseguire gli obiettivi assegnati.

           Il Dirigente      

F.to   MOCHI MICHELA

Firma autografa sostituita a mezzo stampa

 (art. 3, comma 2, Dlgs n. 39/93)          


